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News
Cari lettori,
è con grande piacere e orgoglio che posso comunicarvi 
che, da questo numero di Diana & Wilde, inizia una colla-
borazione con una persona che in passato ha rappresen-
tato una firma importante su Diana Armi: Matteo Brogi. 
Dopo varie esperienze nel settore dell’editoria, Matteo 
ha fondato Hunting Log, un magazine online dedicato 
alla caccia. Il tempo, e la condivisione dei principi che ci 
ispirano, hanno fatto in modo che le nostre rispettive 
esperienze editoriali iniziassero un percorso comune per 
dare a voi che ci leggete, chi da una vita, chi da poco, 
argomenti sempre interessanti e legati al nostro mondo 
di caccia e natura.
Come cacciatore, Matteo crede che la caccia debba essere 
vissuta in maniera sostenibile, rispettosa della biodi-
versità, dell’ambiente, delle future generazioni e delle 
esigenze di conservazione di un patrimonio che è di tutti. 
Come comunicatore vuole raccontare la caccia e tutto ciò 
che le ruota intorno in maniera moderna, per conservare 
allo stesso tempo l’ambiente e la comune passione per la 
caccia. 

Hunting log non ha la presunzione di indicare la via 
ma l’ambizione di diffondere la conoscenza di quei 
comportamenti virtuosi che garantiscono il futuro della 
caccia. Si tratta di non aver paura del cambiamento ma di 
guidarlo, sottolineando che per vivere responsabilmente 
il nostro essere cacciatori è opportuno pensare ai doveri 
che il nostro status comporta e alla sostenibilità del nostro 
agire. Hunting log, in definitiva, vuole portare stimoli di 
riflessione e dare visibilità a tutte quelle realtà che hanno 
a cuore la conservazione e si comportano coerentemente 
con la missione che si sono date.

La rivista storica Diana & Wilde, oggi editata da me, 
insieme a tutto il gruppo di persone che sino a ora ha 
avuto fiducia nel progetto, con la collaborazione di Matteo 
sarà sempre più impegnata a fornire nuovi contenuti per 
rendere sempre interessante la sua lettura.

Grazie,
Elisa Lucibello

Cari lettori, cari amici,
torno sulle pagine di questa rivista a distanza di qualche anno e non senza emozione. Sui numeri 
degli anni ’80 e ’90 di questa rivista – che in casa di mio padre non mancava mai – ho formato la 
mia visione sulla caccia, qui ho pubblicato i miei primi articoli di caccia (era il 1995). Dopo qualche 
anno di assenza, tornare a condividere con voi e su queste pagine i miei pensieri, le mie prove e 
qualche avventura di caccia lo sento come un ritorno a casa.

Ringrazio Elisa, cui devo l’iniziativa di questo incontro, la pazienza e la fantasia di individuare 
la modalità migliore per iniziare un percorso di collaborazione che, sono certo, sarà uno stimolo 
per le nostre reciproche esperienze e professionalità. E ringrazio voi lettori che vorrete credere in 
questo progetto sostenendo i nostri sforzi.

Buona lettura,
Matteo Brogi
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L’opuscolo “Considerazioni ed Appunti sul Cane 
Cirneco del Dottor Mario Migneco”, pubblicato a 

Catania nel 1897 e stampato dallo Stabilimento Tipogra-
fico Galati, nota famiglia di tipografi editori, rappresentò 
un punto di svolta per la conoscenza del cane cirneco. 
Fu il primo studio moderno dedicato a questa razza, 
suscitando un ampio dibattito nel settore. Sebbene sia 
ormai datato e molti dei suoi contenuti possano essere 
considerati superati, questo testo rimane un punto 
di riferimento fondamentale nella storia del Cirneco 
dell’Etna. La presente edizione contribuisce a chiarire 
l’identità dell’autore, il Dottor Mario Migneco, spesso 
confuso con il figlio Maurizio, entrambi appassionati 
della razza cirneco. •
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